
 

 

 

 

Galluratracks ancora una volta è lieta di accogliervi per il consueto appuntamento col 

Gtrack, il trail in mtb in salsa gallurese!   

  

Tante novità anche quest'anno, a partire dalla nuova location ovvero Calangianus e più 

precisamente il padiglione fieristico ma, anche alcuni inediti passaggi tra Monte Acuto e 

Anglona, ed ancora il ritorno del Gclick e non solo!   

  

Un trail questo della settima edizione che ha come leitmotiv quanto più di naturale e 

caratterizzante la natura abbia donato a questa subregione ovvero il sughero ed il granito..!  

Attraverserete infatti monti, foreste e non solo sempre attorniati da questi 2 elementi tipici. A 

dirla tutta, soprattutto nel percorso lungo, i vostri occhi godranno anche di enormi distese di 

vigneti ma grazie al trail pack, anche altri sensi come olfatto e gusto godranno del prodotto 

degli stessi vigneti.  

Nell'augurarvi una piacevole percorrenza ed esperienza passiamo ora a descrivervi i 

tracciati.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MOOD  
Dopo la partenza dal padiglione fieristico ed un breve tour per centro storico, vie e viuzze di 

Calangianus, una bella rampa ci porta subito in località Siddaiu, dove troviamo anche una 

fontana.   

Da quì iniziamo ad abbracciare la vegetazione gallurese ed il primo single track che ci porta 

alla cabina elettrica sulla strada di Sigara che col suo asfalto ci continua a far salire di quota 

fino alla separazione fra le due tracce esattamente al cancello di Sarra di Monti. Il fondo in 

questa sezione è ampiamente percorribile, dobbiamo prestare attenzione solamente ad una 

rete e due cancelli per poi trovarci all'intersezione con la SS127 all'altezza del bar della 

cantoniera N°13 sul tracciato della vecchia ferrovia Calangianus-Monti. Questa sezione è 

oltremodo scorrevole e molto panoramica, e per chi avesse arsura segnaliamo la fontanella 

alla cantoniera N°10.  

Giunti alla cantoniera 7 in località Lu Saltu, percorriamo qualche centinaio di metri in asfalto 

per imboccare lo sterrato di San Salvatore che ci conduce nei territori comunali di Monti e 

Berchidda dove già si intravedono le prime vigne e cantine. Ancora scorrevolezza con un poʻ 

di asfalto per il ricongiungimento alla provinciale 138 fino al cancello per località Terramala! 

Non avete bisogno di scavalcare, i passaggi sono laterali, quel che invece non potete evitare 

è questo tratto di salita dal medio impegno.  

In cima e per buona parte della percorrenza del fianco del monte Limbara calcheremo uno 

sterrato battuto che sicuramente sarà secco e scivoloso, almeno fino alla struttura 

delll'Arboreto Mediterraneo del Limbara, dietro il quale imbocchiamo un single track tecnico 

con qualche roccia che via via va pulendosi sul finale dietro al Giardino delle Farfalle. Quì 

scavalchiamo quel che rimane del muretto di fianco al cancello e andiamo su e giù per la 

fascia sino a portarci sopra l'abitato di Berchidda al km 46 con circa 1000 di dsl+ 

accumulato. L'ingresso al paese è in discesa, dal lato della pineta e del Museo del Vino. 

Solito tour del centro abitato e dobbiamo prepararci alla risalita più difficile del giro, la 

famigerata cementata! Certo, pur non essendo una passeggiata nel complesso, bisogna 

riconoscere che la vera parte dura è lunga circa 2.5 km e per quanto le pendenze siano 

importanti si è comunque facilitati dal fondo di cemento.  

Superato questo punto critico siamo già in quota sul Limbara, tra i boschi, col laghetto 

artificiale Li Sciucchi alla nostra destra mentre risaliamo ancora per un giro largo con 

destinazione Viale dei Martiri Antincendio diretti a Vallicciola dove troviamo nell'ordine una 

fontana, un hotel ed un bar.  

Siamo nel punto più alto di Mood e da quì andiamo comodamente via in asfalto per la 

velocissima discesa sulla provinciale 51! Vi ricordiamo che la strada non è chiusa al traffico 

percioʻ prestate attenzione! Altra info utile, il panorama è gratuito, soprattutto per chi, quasi 

all'inizio della discesa si ferma alla vedetta segnata sui waypoint!   

Al bivio la nostra direzione è sinistra, scendendo ancora peroʻ potreste trovare sull'asfalto dei 

lavori in corso, state attenti almeno fino quando non imboccate l'ultima parte di discesa che 

sarà invece sterrata, con qualche canale e soprattutto pietre smosse sulla curva finale! 

Raggiunto il ponticello sul rio potrete riprendere a guardare il mondo col naso all'insù per 

raggiungere la Caggjinosa, che offre sul suo versante nord-ovest una cartolina su Tempio 

Pausania e la collina di San Giorgio che ci attendono, non prima peroʻ di aver imboccato 

l'ottovolante che fiancheggia la strada per l'Agnata di De Andrè! Per uscirne invece passate 

sotto uno degli ultimi alberi a destra prima della fascia tagliafuoco di fronte a voi e ricordate 

che per terra corre un filo spinato mezzo imboscato!   



Raggiungere il cancello dell'Agnata sarà invece un gioco tra discesa, pianura, asfaltino e 

sabbietta. Ora una piccola deviazione verso un singoletto e poi la salita per Santu Bacchisi, 

ovvero San Bachisio per i forestieri. La salita non è particolarmente ostica ne per pendenze, 

ne per fondo ma è abbastanza lunga e continua con qualche attimo per rifiatare pure prima 

dello strappone della cava di San Giorgio. Siamo su una collina, alla nostra destra il Limbara 

neanche troppo lontano, alla nostra sinistra i monti con Bortigiadas incastonata. Ancora 

bosco e ultimi tornanti prima dello scollino sulla discesa verso l'ingresso a Tempio in località 

La Pischinaccia dove si trovano un parco, un bar, una chiesa, il liceo artistico e la palazzina 

comando, un vecchio edificio di epoca fascista restaurato e che i Gtracker della prima ora 

ricorderanno particolarmente bene!   

Il bosco di San Lorenzo col suo singleton ci portano al viale della fonte nuova e dentro 

l'abitato di Tempio.  

Quì troviamo molteplici bar,attività e servizi vari.  

Il giro turistico passa per il centro storico tipicamente di granito, la cattedrale di San Pietro, 

piazza Gallura col comune e le vie del centro verso il Parco delle Rimembranze, spostandoci 

verso la periferia del quartiere Poi dove prendiamo l'uscita verso il crossodromo Bruschi 

prima e località Milizzana in seguito.  

Puntiamo alla zona industriale regionale ma soprattutto alla sua uscita sul retro fra 

allevamenti di vacche. È dapprima sterrata e poi asfaltata per breve tratto la stradina che ci 

conduce in località Pascaredda dove troviamo anche le omonime tombe dei giganti e gli 

ultimi saliscendi prima di fare il nostro ingresso sulla strada principale di Calangianus e 

raggiungere trionfalmente il padiglione fieristico sede del QG! Siete FINISHER!!!   

 

 

 Località Cosa Trovate 

Km 3 Calangianus/Siddaiu  Fontana 

Km 10 Cuntreddi Vintosi Bar 

Km 14,5 Graniatogghju Fontana 

Km 46 Berchidda Bar/Cibo/Servizi 

Km 51 Limbara Fontana 

Km 53 Sa Soliana Fontana 

Km 61 Vallicciola Fontana/Hotel/Bar 

Km 65 Fonte Silva Fontana 

Km 74 Baldu Fontana 

Km 80 Val di Padulu Agnata di De André 

Km 89 Tempio Pausania Bar/Cibo/Servizi/Fontane 

Km 96 Milizzana Fontane  

Km 100 Pascaredda Fontana 

Km 104 Calangianus QG 

 

  



  

 

 

 

 

 

 

 

POWER  
Dopo la partenza dal padiglione fieristico ed un breve tour per centro storico, vie e viuzze di 

Calangianus, una bella rampa ci porta subito in località Siddaiu, dove troviamo anche una 

fontana.   

Da quì iniziamo ad abbracciare la vegetazione gallurese ed il primo single track che ci porta 

alla cabina elettrica sulla strada di Sigara che col suo asfalto ci continua a far salire di quota 

fino alla separazione fra le due tracce esattamente al cancello di Sarra di Monti.  

La nostra strada però prosegue ancora all'insù, già subito verso il punto più alto della traccia, 

fra tenute e allevamenti e solo una volta in cima si rituffa fra i tornanti verso una velocissima 

discesa che ci conduce a San Tommaso in località Valentino.  

Sterrato e asfalto si alternano in dei saliscendi che ci portano verso Li Licci e quì 

oltrepasseremo un cancello per risalire in mezzo alle sughere, allo scambio per la strada di 

Catala, non senza prestare attenzione nella discesa a qualche canale e pietra smossa su 

fondo molto duro, compatto e scivoloso!!   

Ora inizia un tratto molto scorrevole, velocissimo, come l'asfalto che ci condurrà alla rotatoria 

per Sant'Antonio di Gallura e Olbia dove le nostre attenzioni per qualche centinaio di metri 

saranno tutte per il pericoloso traffico dei veicoli a motore. Distenderemo i nervi una volta 

imboccata la strada per Scupetu, appena dietro la fabbrica Campolonghi! Dobbiamo risalire 

e attraversare la valle su questo asfaltino poco battuto e trafficato fino all'intersezione per 

San Giacomo, anfiteatro naturale che ha ospitato tanti passaggi del mondiale rally in epoca 

recente e dei vecchi Costa Smeralda in tempi più distanti alla memoria. Un altro fondo valle 

ma stavolta sterrato e sempre pedalabilissimo ci riporta poi su un altro versante di Scupetu, 

quello che lambisce Monte Pino avvicinandosi ai monti dietro Priatu.  

Quì il sughero è il padrone fra i boschi attraversati dagli sterrati di finissima polvere granitica, 

almeno fin quando la pendenza negativa ci fa arrivare all'intersezione sulla provinciale 38. 

Quì contano prudenza, attenzione e rapidità per poche centinaia di metri, poi saremo di 

nuovo protetti una volta imboccata la strada per Santu Bacchisi di Taroni.   

Ancora una sezione veloce e scorrevole con poco dislivello e dal fondo compatto attraverso 

la campagna e i moderni stazzi galluresi, che non ci chiederà molte energie e che si collega 

direttamente alla SS127 in direzione Telti! Questo sarà il tratto di asfalto più lungo di tutta la 

traccia coi suoi 4 km.  

Telti conosciuta come città del mirto, al km 54, ci offre alcuni bar e tutti i servizi di un 

paesino, con un passaggio anche alla chiesa di Santa Vittoria.  

http://oltrepasseremo.in/


Stiamo a questo punto per entrare nella parte enologica della traccia, perchè da quì in poi e 

per un bel poʻ di km vedremo filari e filari di vigne! Lasciato Telti, ci dirigiamo verso 

Andrieddu prima e subito verso Sa Raja. Il fondo è ancora scorrevole con un'alternanza di 

sterrato e asfalto piuttosto ben messi ed i vitigni ci circondano sempre, pure arrivando 

all'ultima parte del tracciato della vecchia ferrovia Calangianus-Monti! Dopo aver imboccato 

il sentiero sul fianco della cantoniera peroʻ sulla sinistra a salire e scendere dal ponticello 

poco più avanti.  

La vecchia ferrovia quì si interseca anche con la provinciale 147, di cui sfruttiamo qualche 

metro, almeno fino ad imboccare un ingresso sulla destra che sarà la porta su un single 

divertente ma impegnativo all'inizio vista la discesa sulle rocce! Il guado successivo sarà 

sicuramente secco ma le sue rocce sono comunque in bilico, prestiamoci attenzione in 

modo da infilarci nella strettissima risalita che poi si riapre e ci conduce al sottopassaggio 

della ferrovia prima e della Sassari-Olbia poi, facendoci entrare comodamente a Monti, città 

del vino!   

Quì troviamo bar, pizzerie, fontane e molto altro.  

Un passaggio nel centro storico, molto curato, e subito via verso il monte vero e proprio! 

Poco fuori paese, esattamente in traccia, troviamo pure una fontanella di cui conviene 

approfittare dato che sino ad Oschiri non potremmo rifornire.  

Il nostro viaggio prosegue protetti dal bosco a sinistra e dalle vigne a destra, la strada 

battuta all'inizio e le pendenze sono gestibili! Da segnalare dopo una discesina uno 

sbarramento da superare allargandosi sulla sinistra per poi riprendere su un meraviglioso 

single track in salita nel bosco.  

In alto si apre una radura e la vista sia su Monte Lerno che sul Limbara in lontananza è 

spettacolare! Ci troviamo già all'interno di un tratto privato, di cui abbiamo concessione al 

passaggio solo per i giorni del trail, siamo nell'azienda Pedra ‘E Nae.  

Una volta al di fuori ci aspetta un lungo tratto pure quì molto scorrevole, niente pendenze 

importanti, solo saliscendi su sterrato battuto e qualche slancio di asfalto, almeno fino 

all'approssimarci ai territori di Oschiri, nell'area forestale di Su Filigosu  

Foresta e sterrato la fanno da padrone e nascondono al loro interno anche stupende domus 

de janas come quelle di Su Romasinu, che consigliamo di ammirare a pochissimi metri dalla 

traccia! Un passaggio all'interno del cantiere forestale ed un altro dentro l'iconico guado (ora 

secco) degli ultimi mondiali rally risalendo verso Paule ‘E Nalzu e poi pian piano avvicinarsi 

all'attreversamento della Sp37. Tutto su sterrato fino al passaggio a livello della stazione di 

Oschiri. Se doveste trovarlo chiuso abbiate l'accortezza di attendere, perchè garantiamo che 

la tratta è funzionante, il treno c'è e passa veramente!!  

Anche l'abitato di Oschiri ci offre diverse possibilità di ristoro, approfittiamone se necessario 

o visitiamo se troviamo aperto, l'altare rupestre di Santo Stefano, una meraviglia per gli 

appassionati di storia della Sardegna.  

Anche raggiungere le vicinanze del santuario della Madonna di Castro non è difficoltoso, 

tuttavia la nostra strada va giù verso ponte Frassu, ufficialmente chiuso al traffico ma 

percorribile in bici andando oltre i new jersey. È un asfaltino poco impegnativo a portarci 

ancora dentro un centro abitato anche se a soli 12 km dal precedente, siamo a Tula!  

Paesino curato e popolato con bar, pizzerie, market ed anche un ottimo ristorante di pesce..!  

No, non è una battuta..!   

Quel che ci aspetta lasciando Tula è una salita importante, la prima vera del percorso e ci 

arriviamo dopo aver costeggiato prima e percorso poi la provinciale 2 con una splendida 

vista sul lago Coghinas.  



Dobbiamo affrontare 6 km col naso all'insù, il grafico dell'altimetria parla chiaro, si fa sul 

serio.  

Risaliamo lungo il bosco verso l'impianto eolico e abbiamo ben 2 fontane su cui contare. 

Una volta in cima corriamo sull'altopiano in mezzo alle pale ma neanche il tempo di 

acclimatarci che subito ci tuffiamo in direzione Erula.  

Purtroppo Erula è un poʻ sguarnita ma a seconda dell'orario in cui la raggiungeremo potremo 

contare almeno su un bar o sulla fontanella del parco giochi. Imbocchiamo la strada per Sa 

Mela, prevalentemente in discesa e la percorriamo sino al cancello della seconda proprietà 

privata del giro, potremmo avere un passaggio più facile sulla sinistra.  

Scendiamo ancora, tutto sterrato attraversando i vecchi stazzi e sempre in sterrato puntiamo 

alla Contra Cana prima e a Sa Contra poi, sempre perdendo quota fino alla vecchia statale 

127. Strada poco battuta se non dai locals che ha come unico scopo condurci alla base di 

un'altra impegnativa salita che iniziamo da Scala Ruia. I primi 3 km sono davvero ostici, e 

manco il tempo di rifiatare che si riprende subito verso il cielo di punta Abaltana. Abbiamo un 

piccolo cancello da scavalcare per raggiungerla ed ancora più su nel bosco una deviazione 

sulla destra per saltare un'ostacolo di terra e reti.  

Siamo in territorio di Bortigiadas, Alghidda nello specifico e avanziamo fra le cime di granito 

con una splendida visuale sul mare del litorale di valledoria e i monti di Coddu di lu Patronu 

di fianco.  

Usciti dalla vecchia forestale puntiamo in discesa al campo sportivo ed ancora più giù 

all'abitato di Bortigiadas.  

L'unico bar si trova in piazzetta, dove c'è anche un piccolo market, risalendo verso l'uscita 

del comunale anche il vecchio lavatoio con la fontana.  

Lo sterrato è agevole anche se con brevi rampette in cemento e conduce in territorio di 

Aggius, sulla strada di Alinetu e ancora più fino alla provinciale 27. Qualche centinaio di 

metri di salita e prestiamo attenzione sulla svolta a sinistra perché si trova proprio sul lato 

esterno di una curva cieca e la strada è abbastanza trafficata.  

Giù verso la vecchia stazione di Aggius e via verso lo scambio sulla statale 133 per fare 

ingresso a Tempio Pausania di cui facciamo un piccolo tour al centro storico, ricco di bar, 

attività e tante bellezze caratteristiche della città di pietra.  

Tra le case, i vicoli e un singoletto sgusciamo via verso la parte bassa del paese ed il 

crossodromo nelle campagne di località Sedda. Passaggio agevole per Milizzana con le sue 

3 fontane.  

Puntiamo alla zona industriale regionale ma soprattutto alla sua uscita sul retro fra 

allevamenti di vacche. È dapprima sterrata e poi asfaltata per breve tratto la stradina che ci 

conduce in località Pascaredda dove troviamo anche le omonime tombe dei giganti e gli 

ultimi saliscendi prima di fare il nostro ingresso sulla strada principale di Calangianus e 

raggiungere trionfalmente il padiglione fieristico sede del QG! Siete FINISHER!!!  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 Località  Cosa trovate 

Km 3 Calangianus/Siddaiu Fontana 

Km 54 Telti Bar/Servizi 

Km 72 Monti Bar/Cibo/Servizi  

Km 74 Sa Murighessa Fontana 

Km 112 Oschiri Bar/Cibo/Servizi 

Km 131 Tula Bar/Cibo/Servizi 

Km 140 Sa Sia Fontana 

Km 142 Sa Sia Fontana 

Km 149 Erula Bar/Fontana 

Km 161 Sa Contra Servizi 

Km 178 Bortigiadas Bar/Fontana 

Km 186 Tempio Pausania  Bar/Cibo/Servizi/Fontane 

Km 192 Milizzana Fontane 

Km 196 Pascaredda Fontana 

Km 200 Calangianus  QG 


